
«La crisi erode il potere d’acqui-
sto  delle  famiglie  trentine  che  
con sempre maggiore difficoltà 
riescono a mettere da parte qual-
che risparmio», osservano i tre 
segretari generali Andrea Gros-
selli (Cgil), Michele Bezzi (Cisl) e 
Walter Alotti (Uil). «Per la mag-
gior  parte,  addirittura,  l’idea  
stessa è diventata un miraggio 
visto che faticano ad arrivare al-
la fine del mese. Lo dimostrano i 
recenti dati della Camera di com-
mercio sulle abitudini di consu-
mo delle famiglie trentine e quel-
li  pubblicati  dall’Inps che regi-
stra un forte incremento delle do-
mande di reddito di cittadinan-
za». 
Di fronte a questa situazione, so-
stengono i tre sindacalisti, «anco-
ra non ci sono risposte da parte 
della Giunta provinciale. In setti-
mana le imprese potranno pre-
sentare  domanda  per  i  ristori  
provinciali,  mentre i  lavoratori  
dovranno ancora attendere e so-
no incerti i requisiti di accesso, 
le modalità di trasmissione della 
domanda  e  la  quantificazione  
del sostegno. C’è solo una certez-
za: in mezzo ad una crisi tanto 
profonda giacciono ancora non 
spesi nelle casse di Piazza Dante 
i 13 milioni di euro destinati alle 
famiglie stanziati ormai un anno 
fa con la legge 3. E’ scandaloso».
Cgil Cisl Uil chiedono di accelera-
re e rafforzare le misure attuali 
convinti che i dati sulla congiun-
tura economica dimostrino l’ur-
genza di interventi consistenti e 
rapidi.  Nei  primi  quattro  mesi  
del  2021,  l’Inps certifica infatti  
che sono state già raccolte il 66% 
di tutte le domande di reddito di 
cittadinanza presentate nel cor-

so dell’intero 2020. Mentre la Ca-
mera di Commercio attesta che 
ormai 7 famiglie su 10 dichiarano 
di non riuscire più a risparmiare 
neppure un euro a fine mese.
«Abbiamo ascoltato anche qual-
che  imprenditore  -  incalzano i  
tre segretari generali - dire che il 
risparmio nelle banche è aumen-
tato nel corso del 2020. Forse pe-
rò si  riferivano ai  propri  conti  
correnti  visto  che  le  disegua-
glianze sono aumentate anche in 
Trentino a causa della crisi». Per 
questo i sindacati rilanciano sul-
la necessità di ampliare gli inter-

venti economici per le famiglie 
che rischiano di scivolare in si-
tuazione di povertà e per quelle 
che già si trovano in condizione 
di  forte  precarietà  economica.  
Ma non solo. Accanto alle misu-
re di sostegno al reddito le tre 
confederazioni chiedono la mes-
sa in campo di misure di politi-
che attive del lavoro per favorire 
la formazione e riqualificazione 
professionale dei disoccupati e 
sostenere il loro reinserimento 
lavorativo. Serve una presa in ca-
rico dei percettori, servono poli-
tiche attive di  formazione e ri-

qualificazione su  cui  innestare  
poi  l’incontro  domanda/offerta  
di lavoro. Un intreccio – ne sono 
certi i sindacati – che favorireb-
be il ricollocamento sul mercato 
del lavoro, ma anche la risposta 
per settori che soffrono di caren-
za di manodopera, come il turi-
smo e l’agricoltura.
«Bisogna agire in tempi rapidi,  
cominciando dal potenziare le ri-
sorse umane di Agenzia del Lavo-
ro che ha il compito di tradurre 
in concreto questi interventi an-
che grazie alla  rete  dei  servizi  
per l’impiego accreditati».

Confermate le anticipazioni dei giorni scorsi: le imprese 
con un calo del fatturato del 30% possono scegliere tra 
un contributo forfettario o la copertura di parte dei costi

La stagione turistica invernale del 2020: quest’anno non è mai partita. Ora per le aziende arrivano gli indennizzi

Domani via alle domande per le aziende
I lavoratori possono iniziare dal 1° giugno

«Interventi rapidi per i lavoratori»

Tetto massimo di 40mila euro ad azienda, che diventano 
60mila con due sedi e 80mila con tre. Fondo montagna: 
si sommerà. Basterà un’unica richiesta

TURISMO

Non solo le imprese. Il primo giugno 
potranno iniziare a chiedere un soste-
gno economico anche i lavoratori sta-
gionali, rimasti finora senza aiuti suffi-
cienti per far fronte ad una stagione 
mai partita . Lo ha chiarito ieri la giun-
ta provinciale, a margine della seduta 
in cui è stata approvata la delibera 
riguardo ai criteri per la liquidazione 
dei contributi a fondo perduto. Da do-
mani si potrà fare domanda. «Ci sono 
tante risorse messe in campo da parte 
della Provincia, 118 milioni destinati a 
sostenere l’economia di questi nostri 
territori che durante la stagione inver-
nale  hanno  vissuto  un  momento  di  
grande difficoltà - ha chiarito l’asses-
sore allo sviluppo economico Achille 
Spinelli - mercoledì non sarà necessa-
rio  accalcarsi:  le  domande  saranno  
aperte fino al 31 agosto». Confermati i 
criteri anticipati nei giorni scorsi, con 
un dettaglio in più: i contributi sul fon-
do  montagna  (stanziamenti  statali),  
quando arriveranno i soldi, si somme-
ranno a quelli  che adesso verranno 
erogati dalla Provincia. E non servirà 
fare un’ulteriore domanda. Ecco, co-
munque, le regole principali.
Chi ha diritto. 
Possono fare domanda le attività d’im-
presa commerciale e di lavoro autono-
mo, o attività agricola, limitatamente 
però ai settori florovivaistico, vitivini-
colo, agrituristico, acquacoltura e tra-
sformazione del latte. L’impresa dove-
va essere attiva sul territorio provin-
ciale al 31 dicembre 2020 (rientrano 
quindi le start up), avere un fatturato 
compreso tra 12 mila euro e 30 milioni 
e avere da uno a 50 addetti. Requisito 
indispensabile, aver perso almeno il 
30% del fatturato, nel periodo compre-
so tra il 30 novembre 2020 e il 30 aprile 
2021.
Contributo forfettario.
È il primo tipo di contributo, pensato 
per aziende meno strutturate o per le 
start up. Si chiede il contributo, senza 
indicare altro. Sono tre le possibilità: 
le attività neocostituite potranno ave-
re 2 mila euro, per le aziende fino a 2 
dipendenti 4 mila, per aziende con più 
di 2 dipendenti, 6 mila euro.
Contributo sui costi fissi.
L’azienda può scegliere questo contri-

buto: certifica i  costi sostenuti,  che 
vengono coperti in misura percentua-
le corrispondente al calo di fatturato. 
Con dei massimali: 40 mila euro per 
ogni azienda, che però possono diven-
tare 60 mila euro se la società ha due 
sedi sul territorio e 80 mila euro se di 
sedi ne ha 3.
Maggiorazioni.
Prendono delle maggiorazioni, rispet-
to ai contributi di cui hanno diritto, le 
aziende che hanno assunto personale 
in questa fase così complicata: in parti-
colare 2 mila euro a chi ha assunto 
fino a 5 persone e 4 mila euro in caso 

di assunzioni più numerose. 
Obblighi delle aziende.
L’ente pubblico sostiene le imprese, 
in un momento difficile come questo, 
ma  qualcosa  in  cambio  chiede.  Le  
aziende che chiedono di avere acces-
so ai contributi e che hanno dei dipen-
denti, devono innanzi tutto salvaguar-
dare il numero di addetti oltre il termi-
ne dell’emergenza pandemica, fissato 
per dicembre 2022. Devono inoltre es-
sere in regola sia con il  pagamento 
degli stipendi,  sia con il  pagamento 
dei fornitori. Inoltre, devono accetta-
re di conservare e mettere a disposi-

zione, in caso di controlli, tutta la do-
cumentazione aziendale fino al 2026. E 
qui il motivo è semplice: per assicura-
re celerità ai contributi, si è scelto di 
ridurre al minimo la burocrazia. Quin-
di basterà un’autocertificazione (vidi-
mata dal commercialista o dal Caaf). 
Saranno eventualmente i controlli in 
via successiva a verificare che non si 
compiano abusi: e in questo senso è 
necessario tenere la contabilità azien-
dale fino al 2026.
La piattaforma.
Le domande si potranno presentare 
attraverso  l’apposita  piattaforma  a  

partire da domani alle 15. Non è un 
click day: non prende i soldi chi arriva 
primo, c’è tutto il tempo per fare la 
domanda, dovessero non essere suffi-
cienti i fondi stanziati, la giunta provin-
ciale ha dichiarato di voler aumentare 
il plafond, quindi non c’è necessità di 
accalcarsi idealmente sulla piattafor-
ma. 
Fondo montagna.
Questo è un capitolo a parte,  ma è 
collegato. Le regole spiegate finora va-
levano per ottenere i  soldi stanziati 
dalla Provincia: 118 milioni di  euro.  
Ma a sostegno dell’economia saranno 
disponibili anche altre risorse. In parti-
colare lo Stato ha stanziato il fondo 
montagna, che per il Trentino vale 75 
milioni di euro, allo scopo di sostene-
re alcune attività economiche in quel-
le località che, senza la stagione turi-
stica, hanno sofferto particolarmente: 
i fondi da Roma saranno girati a Tren-
to, che li dovrà distribuire. Come? Con 
il medesimo criterio dei fondi provin-
ciali. Anzi, le aziende che operano nei 
territori su cui insiste il fondo monta-
gna, non dovranno fare una seconda 
domanda, se il codice attività sarà uno 
di quelli previsti, basterà questa pri-
ma domanda: i contributi si somma-
no. «Stiamo cercando di avere certez-
ze, a Roma, riguardo ai tempi in cui 
saranno a disposizione queste risorse 
- spiega l’assessore al turismo Rober-
to Failoni - Nel fondo montagna ci sa-
ranno anche le risorse per i maestri di 
sci (7 milioni ad hoc, ndr) chiedo un 
po’ di pazienza. E comunque le asso-
ciazioni e le scuole di  sci potranno 
chiedere il contributo subito, sui fon-
di provinciali».
Lavoratori.
Su questi la novità la dà Failoni. «Pos-
siamo dare indicazioni precise: dal pri-
mo giugno gli stagionali potranno fare 
domanda sulla piattaforma». Sul capi-
tolo lavoratori la Provincia ha stanzia-
to 18 milioni. A quelli si aggiungono i 
fondi statali. E anche qui, Failoni ha 
chiarito  la  tempistica:  «Coloro  che  
hanno fatto domanda a livello statale 
in questo mese, per ottenere i 2.400 
euro e hanno avuto esito positivo, do-
vrebbero iniziare a ricevere i soldi da 
giovedì 27 maggio».  C.Z.

Aiuti a fondo perduto, ecco le regole

!SINDACATI Richiesta di Cgil, Cisl e Uil. Neanche un euro di risparmio per 7 famiglie su 10

La crisi “morde”: Cgil, Cisl e Uil chiedono di accelerare sugli aiuti ai lavoratori

L’incontro. Simbolico momento d’apertura della stagione turistica con Tsm

Velasco e Garofalo per ripartire con l’energia giusta
«Il Trentino torna in Campo, Siamo pronti a 
ripartire!»  è  il  titolo  dell’evento  voluto  
dall’assessorato provinciale al Turismo alla 
vigilia della nuova stagione turistica estiva 
che vedrà il nostro territorio nuovamente 
protagonista in campo nazionale e interna-
zionale dopo lo stop forzato dello scorso 
inverno.  Ad organizzarlo è Tsm, Trentino 
School of Management ovvero l’ente di for-
mazione della Provincia autonoma, che lo 
proporrà in diretta oggi con inizio alle ore 17 
sui propri canali facebook e YouTube. A salu-
tare gli ospiti sarà Roberto Bertolini, presiden-
te di Tsm.
Si tratta di una sorta di simbolico momento 
di apertura della nuova stagione turistica 
ma declinato in chiave motivazionale - spie-
ga l’assessore Roberto Failoni, ideatore dell’e-
vento – e dedicato ai nostri operatori, chia-
mati come una grande squadra a scendere in 
campo per vincere una sfida vitale per il  
Trentino.

Ecco perché momenti centrali dell’appunta-
mento di martedì saranno quelli con Julio 
Velasco, tra i più grandi allenatori al mondo 
della pallavolo, e di Alessandro Garofalo. E del 
ministro al Turismo Massimo Garavaglia che 
illustrerà quanto si sta facendo a livello na-
zionale anche sull’importante partita dei ri-
stori.
In scaletta gli interventi di Giovanni Battaiola 
(presidente Trentino Marketing), Luciano Riz-
zi  (Coordinatore del tavolo dei presidenti 
Apt del Trentino) e dell’assessore provincia-
le Giulia Zanotelli (Agricoltura, Foreste, Cac-
cia e Pesca).
«L’estate 2021 è alle porte - aggiunge l’asses-
sore Failoni - e come Trentino dovremo gio-
care la nostra migliore stagione turistica. La 
concorrenza è agguerrita, la posta in gioco è 
molto alta, le difficoltà non mancano ma sia-
mo una grande squadra e possiamo centrare 
l’obiettivo che tutti vogliamo: ripartire alla 
grande e in sicurezza». 
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